
 
 

 

Finanza Aziendale & Controllo di 
Gestione 

Mini e-book di consulenza per le PMI 

Introduzione 
Gestire un’impresa oggi è come navigare in un mare in continuo movimento. Alcuni giorni il 

vento è favorevole e sembra che tutto proceda senza intoppi, altri invece le onde diventano 

alte e minacciose. La vera differenza non la fanno le condizioni esterne, ma la solidità della 

tua nave e la chiarezza della rotta che hai tracciato. 

Molti imprenditori vivono la frustrazione di lavorare tanto senza vedere i risultati sperati. Il 

fatturato cresce, ma i margini si assottigliano. I clienti aumentano, ma allo stesso tempo la 

liquidità scarseggia. È una sensazione logorante, che genera stress e incertezza sul futuro. 

Ti è mai capitato di guardare il bilancio e chiederti: 'Sto davvero guadagnando o sto solo 

correndo per mantenere in piedi la macchina?' Questa è una domanda che molti 

imprenditori si fanno, spesso troppo tardi. La buona notizia è che esistono strumenti 

concreti per avere risposte chiare. 

Questo e-book nasce per aiutarti a comprendere come la consulenza in finanza aziendale e 

controllo di gestione possa trasformare i numeri da un ostacolo a un alleato, offrendoti una 

guida per prendere decisioni consapevoli. 

Sezione Tecnica 
Il punto di partenza è l’analisi approfondita dei dati aziendali. Non basta raccogliere numeri: 

serve interpretarli. Il rendiconto finanziario ti mostra con chiarezza da dove arrivano e dove 

vanno i soldi. Gli indici di bilancio come ROI, ROE ed EBITDA raccontano la redditività, 

mentre il DSCR (Debt Service Coverage Ratio) misura la capacità dell’impresa di sostenere i 

debiti. 

Il controllo di gestione entra nel dettaglio delle performance operative. La contabilità 

analitica consente di calcolare la marginalità per prodotto, cliente o canale. Il budget ti 

permette di pianificare in anticipo e il forecast simula scenari diversi, così da capire come 

reagire in caso di variazioni di mercato. 

La Balanced Scorecard è un sistema che traduce la strategia in obiettivi concreti. Non è solo 

teoria, ma un insieme di indicatori che ti aiutano a capire se la tua impresa sta andando 



 
 

 

nella direzione giusta. Collegando visione, mission e valori con dati misurabili, puoi 

mantenere la rotta anche nei momenti difficili. 

Un esempio concreto: una piccola azienda del settore arredamento aveva visto calare i 

margini nonostante l’aumento delle vendite. Grazie alla contabilità analitica si è scoperto 

che alcuni prodotti venivano venduti in perdita. Eliminando quelle linee e concentrandosi 

su quelle redditizie, l’impresa ha recuperato liquidità e migliorato i margini in pochi mesi. 

Benefici Concreti 
I benefici dell’introduzione di strumenti di finanza aziendale e controllo di gestione sono 

tangibili. In primo luogo, la serenità: sapere con anticipo se la cassa sarà sufficiente significa 

non trovarsi più in balia degli eventi. Dormire sonni più tranquilli ha un valore enorme, sia 

per l’imprenditore che per la sua famiglia. 

In secondo luogo, la capacità di aumentare i margini. Non si tratta solo di tagliare costi, ma 

di ottimizzare le scelte: concentrarsi sui prodotti più redditizi, rivedere i prezzi, eliminare 

sprechi. Ogni decisione è supportata da dati oggettivi. 

Il rapporto con le banche migliora radicalmente. Presentarsi con piani chiari e dati solidi 

significa negoziare da una posizione di forza, ottenendo credito a condizioni migliori. 

Infine, il beneficio più grande è la consapevolezza. Decidere con i numeri alla mano riduce 

gli errori e aumenta la fiducia nelle scelte future. 

Un caso pratico 
Un’azienda familiare del settore arredamento, con tre punti vendita, aveva raggiunto un 

fatturato annuo di circa 1,8 milioni di euro. Nonostante i buoni numeri, la proprietà si 

trovava costantemente in tensione di liquidità. I fornitori lamentavano ritardi nei 

pagamenti, le banche erano restie a concedere nuovo credito e i soci vivevano con l’ansia di 

non riuscire a far fronte alle spese. 

Analizzando la situazione, emergevano alcune criticità tipiche: i margini erano bassi perché 

alcuni prodotti venivano venduti a prezzi troppo competitivi; i costi di gestione erano 

cresciuti senza un reale controllo; non esisteva un sistema per monitorare in tempo reale i 

risultati economici e finanziari. Inoltre, le decisioni venivano prese quasi esclusivamente 

sulla base dell’esperienza e dell’intuito dei soci. 

La mancanza di strumenti strutturati aveva portato a una gestione “a vista”, in cui ogni 

problema veniva affrontato quando ormai era diventato urgente. Il risultato era una 

costante sensazione di rincorsa e di precarietà, nonostante un mercato potenzialmente 

favorevole. 



 
 

 

Le soluzioni adottate 
Il primo passo è stato introdurre una contabilità analitica, che ha permesso di calcolare i 

margini di ogni singolo prodotto e di ogni punto vendita. È emerso subito che alcune linee di 

prodotto generavano perdite sistematiche: eliminarle o riposizionarle è stato il primo 

intervento di risanamento. 

Parallelamente, è stato introdotto un sistema di budget annuale e forecast trimestrali. 

Questo ha consentito alla direzione di pianificare entrate e uscite, simulare scenari e 

individuare in anticipo eventuali squilibri di cassa. Per la prima volta, i soci hanno avuto una 

visione chiara e condivisa del futuro. 

Un altro strumento chiave è stata la Balanced Scorecard, utilizzata per collegare gli obiettivi 

strategici (aumento della redditività, miglioramento del servizio clienti, controllo dei costi) 

con indicatori concreti monitorati periodicamente. Questo ha favorito la 

responsabilizzazione dei collaboratori e migliorato la comunicazione interna. 

Infine, la costruzione di un rendiconto finanziario ha permesso di dialogare in modo più 

efficace con le banche. Non più richieste di fido basate sulla necessità urgente, ma piani di 

cassa che mostravano chiaramente la sostenibilità degli impegni. Questo ha portato a un 

miglioramento del rating creditizio e a condizioni di finanziamento più favorevoli. 

I benefici per l’impresa 
Dopo pochi mesi, l’azienda ha iniziato a vedere i primi risultati. L’eliminazione dei prodotti 

in perdita ha permesso di recuperare circa il 7% di marginalità. Il budget e i forecast hanno 

ridotto gli imprevisti: ora i soci sanno con settimane di anticipo quando ci sarà un picco di 

uscite e possono prepararsi di conseguenza. 

Il rapporto con le banche è cambiato radicalmente: grazie ai nuovi strumenti, l’azienda ha 

ottenuto una linea di credito più ampia e a tassi migliori. Questo ha restituito respiro alla 

liquidità e permesso di affrontare nuovi investimenti, come il rinnovamento di uno dei punti 

vendita. 

Il beneficio più grande, però, è stato sul piano umano: i soci hanno ritrovato serenità. Non 

più notti insonni per capire come pagare i fornitori, ma decisioni prese con consapevolezza, 

numeri alla mano e una visione di lungo periodo. 

I collaboratori hanno percepito il cambiamento: maggiore chiarezza negli obiettivi, più 

motivazione e fiducia nella direzione. L’impresa non è solo migliorata nei numeri, ma ha 

ritrovato anche energia e coesione interna. 



 
 

 

Conclusione 
Il caso che abbiamo raccontato non è un’eccezione, ma un esempio concreto di come la 

consulenza in finanza aziendale e controllo di gestione possa cambiare il destino di una PMI. 

Non si tratta di magie o formule complesse, ma di metodo, strumenti e costanza. 

Ogni imprenditore può ritrovarsi nelle difficoltà descritte: margini bassi, liquidità 

insufficiente, rapporti tesi con banche e fornitori. La differenza sta nella scelta di agire. Con 

un supporto adeguato, i numeri smettono di essere un enigma e diventano la bussola per 

crescere. 

Il consiglio è chiaro: non rimandare. Ogni giorno senza strumenti di controllo è un giorno in 

cui rischi di perdere opportunità. Fai il primo passo: richiedi un check-up dei tuoi numeri e 

scopri come trasformarli in alleati. 

La strada verso la serenità e la crescita passa da qui: dalla consapevolezza. E il momento 

giusto per iniziare è oggi. 


